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ALLEGATO 1 



Direzione Provinciale di Lecco 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Data: 04/05/2017 - Ora: 10.55.42

Visura storica per immobile Visura n.: T122530 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 04/05/2017

Dati della richiesta Comune di LECCO ( Codice: E507G)
Sezione di MAGGIANICO (Provincia di LECCO)

Catasto Terreni Foglio: 1 Particella: 4138

Numero di mappa soppresso  dal 26/08/2013

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 1 4138 - SOPPRESSO 00 00 FRAZIONAMENTO del 26/08/2013 protocollo n.

LC0097718 in atti dal 26/08/2013 presentato il
26/08/2013 (n. 97718.1/2013)

Notifica Partita 0
La soppressione ha originato e/o variato i seguenti immobili:
- foglio 1 particella 4225 - foglio 1 particella 4226 - foglio 1 particella 4227

Situazione dell'Immobile  dal 05/05/2010

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 1 4138 - INCOLT STER 1 78 40 FRAZIONAMENTO del 05/05/2010 protocollo n.

LC0074586 in atti dal 05/05/2010 presentato il
05/05/2010 (n. 74586.1/2010)

Notifica Partita
Nella variazione sono stati soppressi i seguenti immobili: 
- foglio 1 particella 3904
Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 
- foglio 1 particella 4137

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 04/05/2017

Situazione degli intestati  dal 05/05/2010
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 DEMANIO DELLO STATO con sede in ROMA 80207790587 (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 26/08/2013

DATI DERIVANTI DA FRAZIONAMENTO del 05/05/2010 protocollo n. LC0074586 in atti dal 05/05/2010 Registrazione: presentato il 05/05/2010 (n. 74586.1/2010)

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dal 25/10/2006

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 1 3904 - INCOLT STER 5 49 00 FRAZIONAMENTO del 25/10/2006 protocollo n.

LC0106759 in atti dal 25/10/2006 (n. 133854.1/2004)
Notifica Partita
Nella variazione sono stati soppressi i seguenti immobili: 
- foglio 1 particella 213 - foglio 1 particella 214 - foglio 1 particella 3759 - foglio 1 particella 3735 - foglio 1 particella 3733
Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 
- foglio 1 particella 3897 - foglio 1 particella 3898 - foglio 1 particella 3899 - foglio 1 particella 3900 - foglio 1 particella 3901 - foglio 1 particella 3902 - foglio 1 particella 3903 - foglio 1 particella 3905 - foglio 1 particella
3906 - foglio 1 particella 3907 - foglio 1 particella 3908 - foglio 1 particella 3909 - foglio 1 particella 3910 - foglio 1 particella 3911 - foglio 1 particella 3912 - foglio 1 particella 3913 - foglio 1 particella 3914 - foglio 1
particella 3915

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 19/04/2010
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 DEMANIO DELLO STATO con sede in ROMA 80207790587 (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 05/05/2010

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 19/04/2010 protocollo n. LC0065026 in atti dal 19/04/2010 Registrazione: Sede: RETT.INTESTAZ. - F.O. 65005/2010 (n. 4572.1/2010)

Situazione degli intestati  dal 25/10/2006
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 DEMANIO DELLO STATO (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 19/04/2010

DATI DERIVANTI DA FRAZIONAMENTO del 25/10/2006 protocollo n. LC0106759 in atti dal 25/10/2006 Registrazione: (n. 133854.1/2004)

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 04/05/2017

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dal 15/09/2003

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 1 3735 - INCOLT STER 6 71 40 FRAZIONAMENTO del 15/09/2003 protocollo n. 115360

in atti dal 15/09/2003 (n. 115360.1/2003)
Notifica Partita
Nella variazione sono stati soppressi i seguenti immobili: 
- foglio 1 particella 273 - foglio 1 particella 3688
Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 
- foglio 1 particella 3732 - foglio 1 particella 3733 - foglio 1 particella 3734

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati  dal 15/09/2003
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 DEMANIO DELLO STATO (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 25/10/2006

DATI DERIVANTI DA FRAZIONAMENTO del 15/09/2003 protocollo n. 115360 in atti dal 15/09/2003 Registrazione: (n. 115360.1/2003)

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dal 16/07/1998

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 1 3688 - INCOLT STER 6 91 60 VARIAZIONE D'UFFICIO del 16/07/1998 in atti dal

16/07/1998 VRU 581/98 TF 3622 (n. 2.3/1998)
Notifica Partita 200
Nella variazione sono stati soppressi i seguenti immobili: 
- foglio 1 particella 2910
Sono stati inoltre variati i seguenti immobili: 
- foglio 1 particella 3687

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 04/05/2017

Situazione degli intestati  dal 16/07/1998
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 DEMANIO DELLO STATO (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 15/09/2003

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE D'UFFICIO del 16/07/1998 in atti dal 16/07/1998 Registrazione: VRU 581/98 TF 3622 (n. 2.3/1998)

Situazione dell'immobile che ha originato il precedente  dal 16/07/1998

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 1 2910 - INCOLT STER 8 66 00 VARIAZIONE D'UFFICIO del 16/07/1998 in atti dal

16/07/1998 VRU 581/98 (n. 2.2/1998)
Notifica Partita 200
AnnotazioniAnnotazioni comprende parte delle acque pub. per rett. errore d'uff. s.c. 1/74

Situazione dell'Immobile  dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 1 2910 - INCOLT STER 3 66 00 Impianto meccanografico del 09/11/1984

Notifica Partita 200

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 DEMANIO DELLO STATO fino al 16/07/1998

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 09/11/1984

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 04/05/2017

Visura telematica

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Fine
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1. INDAGINI GEOGNOSTICHE 

1.1 Introduzione

La presente relazione contiene gli esiti di un'indagine geognostica eseguita sui terreni dell’area 
Bione nel comune di Lecco destinata ad accogliere la nuova Caserma dei Vigili del Fuoco del 
Comando Provinciale di Lecco. 

In base alle informazioni forniteci dalla Committenza, il futuro piano fondazionale è stato 
ipotizzato a circa -1.50, -3.0, -4.0 e -5.0 m di profondità dall’attuale piano campagna dal quale 
sono iniziate le perforazioni; inoltre si è ipotizzato di utilizzare, come fondazioni, plinti quadrati 
larghi 2.00 m.. 

Per la definizione dei principali parametri necessari alla caratterizzazione geotecnica dell’area in 
oggetto si sono eseguiti 2 sondaggi a carotaggio continuo (denominati rispettivamente S3 e S5) 
spinti fino ad una profondità massima di 30 metri dall’attuale piano campagna corredati da una 
serie di prove SPT, dal prelievo di alcuni campioni indisturbati Shelby (su cui si sono eseguite una 
serie di prove di laboratorio) e dall’installazione di un doppio piezometro per ciascun foro. 

Inoltre si sono eseguite tre prove penetrometriche dinamiche, denominate rispettivamente P1, P2 
e P3, spinte fino alla profondità di -19.50 m, i cui risultati hanno permesso un’interpolazione con i 
dati derivanti dagli SPT, ottenendo una più completa caratterizzazione geotecnica dei terreni. 

Infine  sono stati eseguiti degli stendimenti: la caratterizzazione sismica è riportata di seguito e la 
relazione sismica è riportata in Allegato 7. 

Lo studio è stato condotto in osservanza alla normativa vigente, in particolare al D.M.LL.PP 
11/03/88 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii 
naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione l’esecuzione e il 
collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”. 
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1.2  Sondaggio a carotaggio continuo 

I sondaggi sono stati eseguiti utilizzando una sonda perforatrice idraulica Boartlongyear Gelma1  
montata su cingoli.
Le caratteristiche tecniche della sonda sono riassunte nella seguente tabella: 

Tabella 1  - Gelma 1 

Velocità di rotazione 0  800 Rpm 

Coppia massima 8000 Kgm 

Spinta 3000 Kg 

Tiro 4000 Kg 

Portata pompa  100  l/min. 

Come utensile per la perforazione ed il recupero dei campioni è stato utilizzato un carotiere 
semplice con le seguenti caratteristiche: 

Tabella 2 

diametro 
esterno 

est

Diametro 
interno

int

lunghezza
utile

Corona

101 mm 94 mm 150  cm Widia 

Per sostenere le pareti del foro si sono utilizzati rivestimenti provvisori costituiti da tubi in acciaio 
con le seguenti caratteristiche: 
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Tabella 3 

I  sondaggi, realizzati tutti a “carotaggio continuo”, sono stati spinti fino a 30 m, adottando tutte le 
precauzioni necessarie a mantenere intatte le caratteristiche dei materiali prelevati. 
L’avanzamento del carotiere è avvenuto a “secco” senza utilizzare fluidi di perforazione. 

Successivamente alla posa dei piezometri si è rilevato la falda ad una profondità indicativa 
di circa -4.50/5.00 m. dal p.c.; questo valore può comunque variare durante l'anno in 
funzione delle precipitazioni e delle irrigazioni agricole. 
La presenza dei piezometri permetterà il monitoraggio della falda attraverso misurazioni 
distribuite nel tempo in modo da controllare l’escursione stagionale della falda stessa nel 
periodo di massimo e minimo. 

1.3  Esecuzione S.P.T. 

Per la caratterizzazione geotecnica del terreno indagato sono stati eseguiti una serie di S.P.T. in 
tutti i fori d’indagine a varie profondità (Allegato 6). 

La prova di penetrazione standard (S.P.T.) consiste nel misurare il numero di colpi N necessari ad 
infiggere per un tratto di 30 cm (1 piede) un campionatore avente diametro esterno 51 mm (2 
pollici), spessore di 16 mm e lunghezza, complessiva di scarpa e raccordo alle aste, di 813 mm; 
per l’infissione viene utilizzata una massa battente di 63,5 Kg (140 libbre) che cade da una 
altezza di 76,2 cm (30 pollici), corrispondente ad un lavoro di 0,5 KJ per colpo. In terreni ghiaiosi 
la scarpa tagliente viene sostituita da una punta conica con diametro di 51 mm e angolo al vertice 
di 60°.

diametro 
esterno 

est

Diametro 
interno

int

Lunghezza
spezzoni

127 mm 118 mm  150 cm 



Pagina 7 di 14 

Le norme codificate dalla A.G.I. prevedono la misurazione della resistenza ogni 15 cm fino alla 
infissione dell’attrezzo per 45 cm. In tali norme viene fissato un limite massimo di 50 colpi per i 
primi 15 cm e di 100 colpi per gli altri 30; la velocità di prova viene invece stabilita ad un ritmo di 
percussione compreso tra 10 e 25 colpi al minuto. 
I valori degli S.P.T., utilizzati per verificare tramite abachi di progetto i risultati relativi alla capacità 
portante e ai cedimenti delle fondazioni, sono riportati in forma numerica nella stratigrafia 
(Allegato 5). 

1.4  Esecuzione prove penetrometriche dinamiche 

Per la determinazione dei parametri geotecnici sono state eseguite n° 3 prove penetrometriche 
dinamiche (denominate rispettivamente P1, P2 e P3), spinte fino a -19.50 m. da p.c.c, con un 
penetrometro montato su carrello cingolato avente una spinta di infissione di 20t. 

L'indagine è stata eseguita secondo le modalità previste dalle norme A.G.I. e più precisamente 
come viene descritto di seguito. 

Le prove penetrometriche dinamiche consistono nell'infiggere in continuo nel terreno una punta 
conica collegata alla superficie da una batteria di aste. 
Ogni 30 cm si rilevano i colpi necessari alla penetrazione che per le interpretazioni verranno 
correlati ai valori di Nspt. 

Il rifiuto alla penetrazione viene deciso quando per affondare la punta di 30 cm sono necessari più 
di 50 colpi portati con l'attrezzatura standardizzata. 

In fase di interpretazione il valore Np (numero di colpi necessario per far avanzare le aste di 30 
cm) viene correlato al valore Nspt dal quale viene calcolato l'angolo di attrito e la densità relativa 
del terreno considerato. 
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1.5 Indagine  Geofisica
La nuova zonizzazione sismica dell’intero territorio nazionale (Ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n° 3274 del 20/03/03 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n°105 dell’ 8/05/03 Supplemento
Ordinario n°72 “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio 
nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”) inserisce il Comune di Lecco 
nell’elenco dei Comuni in Zona 4, cioè tra quelli individuati con minor rischio sismico. 

La Regione Lombardia con D.G.R. n° 14964 del 7/11/03 prende atto della classificazione fornita dalla 
suddetta ordinanza 3274/03 ed impone l’obbligo della progettazione antisismica per tutti le aree 
ricadenti in zona 2 e 3 ed in zona 4 esclusivamente per gli “edifici strategici e rilevanti” (il caso in 
analisi), così come individuati dal Decreto n°19904 del 21/11/03. 

Alla luce del D.G.R. 14964/03 si ritiene corretto considerare le specifiche di sismicità Bassa (S=6) per i 
comuni in zona 4 come Lecco. 

Ai fini della classificazione sismica di progetto sono state definite 5 classi di terreno identificabili sulla 
base delle caratteristiche stratigrafiche e delle proprietà geotecniche, rilevate nei primi 30 m. e definite 
dai seguenti parametri: velocità delle onde (Vs30), numero dei colpi SPT  (Nspt) e coesione non drenata 
(Cu).

Per una migliore definizione delle caratteristiche del terreno e della sua microzonazione, è stata 
effettuata una indagine sismica  basata sulla propagazione delle onde rifratte SH.

Dalla risposta del sottosuolo alle vibrazioni artificiali indotte, rilevata con geofoni, si è ricavata –
attraverso una opportuna elaborazione tomografica dei dati- una descrizione integrativa dei litotipi 
sottostanti la base e si è calcolato il valore dell’importante parametro parametro progettuale Vs 30. 

Sulla base delle indagini eseguite e riportate in relazione (Allegato 7), i terreni costituenti il sottosuolo 
del sito indagato fino alla profondità indicativa di 30 m. rientrano mediamente nel profilo stratigrafico 
individuato con la lettera C, cioè: “Depositi di sabbie e ghiaie mediamente addensate o di argille di 

media consistenza.” 
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2.   VALUTAZIONE DELLA CAPACITA' PORTANTE DEI TERRENI 

L’esecuzione sia dei sondaggi correlati dagli SPT sia delle prove penetrometriche hanno permesso di 
fornire una schematizzazione della successione stratigrafica locale e di caratterizzare dal punto di vista 
geotecnico i terreni attraversati. 

In prima battuta si è presa in considerazione l’ipotesi di utilizzare fondazioni superficiali , quali plinti 
quadrati larghi 2.00 m, a profondità fondazionali distinte di circa –1.50, -3.00, -4.00 e -5.00m.. dal piano 
campagna da cui sono iniziati i sondaggi. 

Per il calcolo della capacità portante si è utilizzata la formula di Terzaghi per fondazioni superficiali 
quadrate così di seguito rappresentate:

Qu =  * D* Nq  + 0.4 *  * B* N

 dove: 

Qu = capacità portante limite (kg /cm2)
D = profondità fondazione (m)=1.50,3.00,4.00,5.00

n = peso di volume naturale (tonn / m3)=1.6  (con D=-1.50m) 

i = peso di volume immerso (tonn / m3)=0.6  (con D=-3.00, -4.00 e -5.00m.) 
B  = larghezza plinti quadrati (m)=2.00
Nq , N = fattori adimensionali di portanza in funzione dell’angolo d’attrito (paria circa 28°) 

Il carico unitario ammissibile (qa) è determinato dal rapporto tra il valore della capacità portante ed 

un fattore di sicurezza Fs  3 (D.M. 11/03/88). 
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Nella tabella seguente vengono riassunti i risultati preliminari. 

Tabella 4: Valutazione preliminare della portanza
DIMENSIONI DELLA 

FONDAZIONE
(m)

PROFONDITA’ DELLA  
FONDAZIONE dal p.c. 

(m)

Q ammissibile 
(kg /cm2)

Modulo Ks 
(kN/m3)

2.00 -1.50 1.40-1.50 17400 
    

2.00 -3.00 0.70-0.80 9000 
2.00 -4.00 0.70-0.80 9000 
2.00 -5.00 0.70-0.80 9000 

I  carichi citati in tabella hanno fornito cedimenti inferiori a 2,5 cm che rientrano nei limiti normalmente 
accettati.

Sarà compito del progettista decidere il dimensionamento più adatto delle fondazioni superficiali 
in base al carico strutturale esistente su ciascuna di esse e ai cedimenti conseguenti. 

E’ fondamentale sottolineare il fatto che il terreno indagato fino alla profondità di circa 7.0-
8.0 m. è risultato essere di RIPORTO, quindi molto eterogeneo e variabile. Di conseguenza, 
se da un lato in questa relazione si considereranno accettabili i dati ottenuti dagli SPT dei 
sondaggi, è sempre vero che un materiale così eterogeneo potrà avere caratteristiche 
molto diverse nell’ambito dell’area interessata (vedi alcuni valore di SPT). 

Nell’ambito della valutazione delle alternative possibili, il progetto potrebbe prevedere l’utilizzo 
di fondazioni profonde quali pali.
In questo caso emergono alcuni importanti vantaggi, quali: 

interessare nel calcolo delle portanze livelli di terreno molto più uniformi ed omogenei 
rispetto a quelli di riporto; 
la possibilità di avere portanze nettamente maggiori rispetto a quelle calcolate per le 
fondazioni superficiali. 
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3.  CONSIDERAZIONI AMBIENTALI 

3.1 PUNTI DI INDAGINE

In corrispondenza del carotaggio continuo S3, il giorno 08/02/2007 sono stati prelevati n° 3 campioni di 
terreno alle seguenti profondità:

Carotaggio S3, punto C1 nei primi 60 - 80 cm (sottile strato bruno scuro).

Carotaggio S3, punto C2 in un intervallo compreso tra i 2,5 e 3 m (riporto grigiastro).  

Carotaggio S3, punto C3 in un intervallo compreso tra i 4 e 4,5 m (riporto mattoni frantumati).

In corrispondenza del carotaggio continuo S5, il giorno 15/02/2007 sono stati prelevati n° 2 campioni di 
terreno alle seguenti profondità:

Carotaggio S5, punto C4 in un intervallo compreso tra i 1,5 e 2 m (riporto con mattoni frantumati) 

Carotaggio S5, punto C5 in un intervallo compreso tra i 9 e 9,5 m (sabbia grigia)

Dalle prove penetrometriche dinamiche sono stai prelevati il giorno 19/02/07 un campione di terreno 
denominato C6 e il giorno 21/02/07 un campione di terreno denominato C7: 

Prova penetrometrica P1, Campione C6 in un intervallo compreso tra i 2,5 e 3 m (sabbia, ghiaia, 
frammenti laterizi); 

Prova penetrometrica P3,Campione C7 in un intervallo compreso tra i 2,5 e 3 m (sabbia, ghiaia, 
frammenti laterizi). 

La localizzazione definitiva dei punti di indagine è visibile nella planimetria in allegato 3. 

3.2 MODALITÀ DI CAMPIONAMENTO

Sono stati prelevati dal carotaggio S3  n° 3 campione di terreno, dal carotaggio S5 n° 2 campioni di 
terreno, dalla prova penetrometrica dinamica P1 n° 1 campione di terreno e dalla prova penetrometrica 
dinamica P3 n° 1 campione di terreno.

Il materiale carotato è stato riposto in apposite cassette catalogatrici e descritto redigendo una tabella 
stratigrafica dalla quale appare la successione verticale degli orizzonti attraversati. 

A carota disponibile, appena estratta, si è proceduto alle operazioni di campionamento.  
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Ai fini di ottenere l’obbiettivo di ricostruire il profilo verticale di concentrazione degli inquinanti nel terreno 
i campioni oggetto di analisi sono stati  privati in campo della frazione granulometrica maggiore di 2 cm 
e le determinazioni analitiche sono state condotte sull’aliquota di granulometria inferiore a 2 mm.

Le attività analitiche sono state eseguite come previsto dall’allegato 2 titolo V D.lgs 152/06.

La documentazione fotografica è riportata in allegato 4. 

3.3 PARAMETRI ANALITICI

Per ciascun campione di terreno prelevato si è proceduto alla determinazione analitica dei seguenti 
parametri:

Campione C1:  Pb, Cd, As, Hg, Cr, Zn, Ni, Cu, C<12, C>12,PCB. 

Campione C2:  Pb, Cd, As, Hg, Cr, Zn, Ni, Cu, C<12, C>12. 

Campione C3:  Pb, Cd, As, Hg, Cr, Zn, Ni, Cu, C<12, C>12. 

Campione C4:  Pb, Cd, Hg, Zn, Cu, C>12. 

Campione C5:  Pb, Cd, As, Hg, Cr, Zn, Ni, Cu, C>12, PCB. 

Campione C6:  Pb, Cd, As, Hg, Cr, Zn, Ni, Cu, C>12, PCB. 

Campione C7:  Pb, Cd, As, Hg, Cr, Zn, Ni, Cu, C>12, PCB. 

Le attività analitiche sono state eseguite come previsto dall’allegato 2 titolo V D.lgs 152/06.

Ciascuno di questi campioni è stato costituito da un “medio composito” rappresentativo dell’intervallo 
d’indagine preventivamente setacciato, omogeneizzato e quartato.  

La concentrazione presente nel campione è stata determinata riferendosi alla totalità dei materiali secchi

comprensiva anche dello scheletro. 

Ciascun campione prelevato è stato inserito in appositi contenitori in vetro da 500 cc cadauno riportanti 
l’etichetta di identificazione del campione stesso indicante numero del sondaggio, quota di prelievo  e 
data di prelievo. 

Una volta confezionati ed etichettati, tutti i campioni di terreno sono stati immediatamente collocati 
all’interno di  frigoriferi (alla temperatura di 4 °C) appositamente allestiti all’interno dell’area in oggetto al 
fine di poter mantenere inalterate le caratteristiche chimico-fisiche dei terreni. 
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3.4 METODOLOGIE ANALITICHE

Le analisi sono state effettuate presso il laboratorio C.E.A.R. Laboratori Riuniti s.r.l. di Merone (Co), via 
Nuova Valassina 5/b. 

Tale laboratorio è accreditato SINAL, con numero di accreditamento n°0162. 

Le analisi dei campioni di terreno sono state effettuate sulla frazione granulometrica passante il vaglio 2 
mm e ad essa sono stati  riferiti i dati analitici con cui effettuare il confronto con i valori limite definiti dal 
D.M. 152/06. 

Vengono di seguito riportate le metodologie analitiche impiegate per la determinazione di ciascuno dei 
parametri analitici di riferimento. 

PARAMETRO METODICA

CADMIO EPA-3051A –APAT IRSA/CNR N.3020 
CROMO TOTALE EPA-3051A –APAT IRSA/CNR N.3020 
RAME EPA-3051A –APAT IRSA/CNR N.3020 
PIOMBO EPA-3051A –APAT IRSA/CNR N.3020 
ZINCO EPA-3051A –APAT IRSA/CNR N.3020 
NICHEL EPA-3051A –APAT IRSA/CNR N.3020 
ARSENICO EPA-3051A –APAT IRSA/CNR N.3020 

MERCURIO Metodo N.10 IRSA/CNR-Quad.64 
IRSA/CNR Vol.III – N.922 M.U.167 

PCB Metodo N.24 Q64IRSA/CNR 
IDROCARBURI LEGGERI (C<12) EPA 8015B- EPA 5021° 
IDROCARBURI PESANTI (C>12) FTIR 

3.5 RISULTATI ANALITICI

Nella tabella in allegato 8 si sintetizzano i risultati ottenuti alla luce delle concentrazioni limite previste 
per i terreni ex D.lgs 152/06 allegato V al titolo V tab. 1 col. A (Verde e residenziale) e col. B 
(Commerciale e industriale). 

In allegato 2 si riportano i certificati analitici del laboratorio relativi alle analisi effettuate sulla matrice 
terreno.
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3.6 OSSERVAZIONI SUI RISULTATI

Dalla valutazione dei risultati emerge che lo stato di qualità dei terreni del sottosuolo dell’area in oggetto 
è conforme ai limiti previsti dal D.lgs 152/06 allegato V, titolo V tab. 1 col. B (commerciale 
industriale).

Non risultano infatti superamenti dei limiti per la destinazione d’uso commerciale-industriale ex D.lgs 
152/06 allegato V, titolo V tab. 1.  col. B. 

Confrontando i dati analitici raccolti con i relativi limiti di legge si notano superamenti per la destinazione 
d’uso verde e residenziale ex D.lgs 152/06 allegato V, titolo V tab. 1.  col. A. (evidenziati in giallo nella 
tabella) per alcuni metalli (rame, piombo, zinco cadmio), in due casi per il PCB e in cinque casi per gli 
idrocarburi pesanti C>12. Si tratta di superamenti disuniformi, legati probabilmente alla disomogeneità 
del riporto. 




